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snon tre ore dopo il levar del Sole : ma da Mez~
s0dl fino a mezza notte fi refpira, perche il Ven-
to frefco rattempera I’ aria , e rende le fere molto
dilettevoli per fortire al paffeggio : le ore calde
dagl’ Indiani fi deludono col fonno, e fi avvera qui
pure il proverbio, che corre in Madrid : 4 mezzod?
per le firade mon camminano e non [¢ Franzefi 5 €
Cani. Si difendono ancora dall’ incomodo dell’ ore
ardenti con afperger d’acqua frefca i pavimenti
delle Cafe , e con appendere contro il vento delle
cortine di tela bagnata fu’ balconi. Terminato il
Giugno, benché pendan loro ful capo i raggi So-
lari a perpendicolo , non fi fente pero tanto caldo
per le piogge; ma, fe quefte fieno manchevoli, la
fame, come pure le Febbri maligne fanno fcempio
degli Uomini, e delle Beftie.

La Stagione umida dunque dura quattro Mefi
in circa, dal fine di Giugno fino al fine d’ Otto-
bre poco pilt poco meno fecondo gli anni. Le
piogge cafcano cosi dirotte , che in una,. ©O due
notti tutta la pianura refta fott’acqua: {i gode non-
oftante fra quefti di piovofi qualche giornata fere-
na ful principio, e verfo la fine di quefta Stagione
fino a fera, ma fpezialmente ne’ primi due Mefi ,
perché poi negli altri due piove quafi fempre . Si
prevede ogni anno il tempo cattivo molti giorni
avanti , mentre fi ofcura Paria , fi fentono alla

lontana de tuoni, e fi veggono de’ lampi, i qua-

li pare , che fi ayvicinino fempre pill , n¢ mal
ceffano in quefti giorni ¢ il lampeggiare continua
di notte tempo per molte fettimane , anche dis
poiché le piogge fono ceflate. I Paefani vi fono
ey cosl
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